Vocazione: una chiamata per Proclamare la Salvezza

Canto di esposizione del Santissimo
Breve pausa di adorazione silenziosa
Guida:
Dio chiama tutti i suoi figli ad essere strumenti di salvezza per tutti. Preghiamo insieme e diciamo.
Tutti: 
Signore Gesù, tu hai scelto gli apostoli per stare con Te e per rivelare al mondo il mistero della tua predilezione per i poveri. Fa’ che tutti coloro che credono in te formino un cuor solo  e un’anima sola e tutti i popoli vedano la tua salvezza. Rendi il nostro cuore libero e generoso, fa’ che ogni giorno ti amiamo sempre più e cresciamo nella fedeltà e nello zelo per il tuo Regno. Amen.

Guida: Ascoltiamo il brano della lettera ai Romani.
Lettore: Dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Romani.

Fratelli, non c’è più nessuna condanna per quelli che sono in Cristo Gesù. Poiché la legge dello Spirito cha da vita in Cristo Gesù ti ha liberato dalla legge del peccato e della morte. Infatti ciò che era impossibile alla legge, perché la carne la rendeva impotente, Dio lo ha reso possibile: mandando il proprio Figlio in una carne simile a quella del peccato e in vista del peccato, egli ha condannato il peccato nella carne, perché la giustizia della legge si adempisse in noi, che non camminiamo secondo la carne ma secondo lo Spirito. Quelli che vivono secondo la carne, pensano alle cose della carne; quelli invece che vivono secondo lo Spirito, alle cose dello Spirito. Ma i desideri della carne portano alla morte, mentre i desideri dello Spirito portano alla vita e alla pace. Infatti i desideri della carne sono in rivolta contro Dio, perché non si sottomettono alla sua legge e neanche lo potrebbero. Quelli che vivono secondo la carne non possono piacere a Dio. Voi però non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal momento che lo Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, non gli appartiene. E se Cristo è in voi, il vostro corpo è morto a causa del peccato, ma lo Spirito è vita a causa della giustificazione. E se lo Spirito di colui che ha risuscitato Gesù dai morti abita in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri corpi per mezzo del suo Spirito che abita in voi.

Parola di Dio.

Guida:
La legge dello Spirito che Cristo ci ha portato e ci ha trasmesso, è la chiave per sconfiggere il peccato. Così ha voluto Dio stesso: inviando il Figlio nel mondo, assunta la nostra natura umana, ha lasciato che venisse ucciso per salvare noi da ogni peccato. Ma questa salvezza non è automatica, è necessario condurre una vita conforme allo Spirito. Gesù, nel Vangelo, ci indica la via da percorrere: pentimento dei nostri peccati, conversione di vita e opere buone ricolmano la nostra vita di frutti. Dio ci chiama ad essere suoi messaggeri, ad annunciare la salvezza operata da Gesù, a tutti i popoli della terra. 

Come rispondo io a questa chiamata?

Pausa di riflessione e preghiera 
Guida:
Rivolgiamo la nostra preghiera a Gesù presente nel Sacramento dell’Eucaristia e diciamo insieme.

Tutti:
Gesù, siamo qui alla tua presenza per ringraziarti, lodarti, adorarti! Siamo qui per pregarti, per supplicarti di mandare alla tua Chiesa apostoli santi, testimoni viventi del tuo amore, anime a te consacrate che dall’alba al tramonto, come Mosè sul monte, protendono a Te le braccia per implorare grazie, benedizioni e salvezza per tutto il genere umano. Amen.
Canto
Guida:
Nel brano del Vangelo che ascolteremo, Gesù dà istruzioni precise ai settantadue discepoli che poi invierà come araldi a preparare la strada. <Pregate il padrone della messe perché mandi operai per la sua messe>. L’evangelizzazione avverrà mediante la preghiera e le opere.

Lettore:  Dal Vangelo secondo Luca  (10,1-9)

Il Signore designò altri settantadue discepoli e li inviò a due a due avanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. Diceva loro: <La messe è molta, ma gli operai sono pachi. Pregate dunque il padrone della messe perché mandi operai per la sua messe. Andate: ecco vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate  borsa, né bisaccia, né sandali e non salutate nessuno lungo la strada. In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a questa casa”. Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno perché l’operaio è degno della sua mercede. Non passate di casa in casa. Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà messo dinanzi, curate i malati che vi si trovano, e dite loro: “E’ vicino a voi il regno di Dio”>.      Parola del Signore.
Guida:
Apriamo il nostro cuore al Signore e confermiamogli, come quei settantadue uomini, che anche noi siamo disposti a metterci in cammino, per le vie  di questo mondo del XXI secolo; che non abbiamo paura dei lupi,  perché sebbene siamo agnelli, abbiamo un Pastore onnipotente che ci difende e ci protegge; che non confidiamo nel denaro né nelle proprietà, ma solo nella sua Parola viva; e che andremo di casa in casa fino a quando le forze ci abbandoneranno.
Pausa di meditazione

Guida:
Signore, in questo momento sentiamo su di noi il tuo  sguardo sorridente, tu ti rallegri della nostra disponibilità e ci incoraggi ad essere tuoi apostoli fedeli. Sentiamo la pace che pervade la nostra anima e ci ricolma di gioia. Rendici capaci di <contagiare> tutti coloro che incontrandoci, vorranno aprire con semplicità il loro cuore all’amore misericordioso di Dio Padre.

Tutti:   Signore, Tu solo hai parole di vita eterna!
Te vogliamo seguire con la gioia nel cuore!
A te si viene credendo, non camminando e solo tu ci sveli il segreto della vita. 
Tu che sei al vertice delle aspirazioni umane, il termine delle nostre speranze e delle nostre preghiere.

Tu che sei il vero uomo, il tipo di perfezione, di santità posto da Dio per impersonare il vero modello di uomo, il fratello di tutti, l’amico insostituibile, l’unico degno di fiducia e d’ogni amore.

Tu sei per tutti e noi vorremmo essere come Marta e ancor più come Maria, tutti presi dalla tua figura, dalla tua presenza, dal tuo servizio.

Signore, crediamo in te, per seguirti!

Crediamo in te per servirti!

Crediamo in  te, per vivere di te!

Eccoci al tuo servizio, eccoci al tuo amore.    (Paolo VI)

Canto finale
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